Una cosa che non dovevo fare
Allora, questa cosa cosa mi é successa l’anno scorso.

Ero a scuola un venerdi me lo ricordo molto bene, in quel momento

non mi veniva in mente altro di come mia mamma si

sarebbe arrabiata per la brutta nota che avevo preso.

Quando sono arrivata a casa mia mamma mi ha salutato

è mi aveva chiesto come era andato l’espe di geo,

xxx in quel momento le gambe si sono messe a tremare

mi ha preso il panico ma subito ho risposto di no che

c’é lo avrebbe dato la settimana prossima.

La prima preoucupazione se ne era andata ma avevo

sempre quella angoscia nel petto.

Allora sono subito corsa nella mia camera per nascondere

il test in modo che mia mamma non potesse trovarlo.

Giorno dopo giorno quel angoscia cresceva sempre

di più, ogni volta che uscivo dalla camera avevo paura

che lei poteva trovarlo.

Giovedì mia mamma mi chiamò come se fosse arrabiata

ma appena arrivai lei si mise a ridere e mi disse una cosa

se non mi sbaglio che {dovevo rifare il letto}, mi sono detta tra me per fortuna.

Il giorno dopo sono arrivata a casa mia mamma

come al solito [miha] mi ha chiesto come va? e subito

dopo mi ha chiesto del espe, io ho incominciato a

balbettare non volevo dirle che avevo preso una brutta

nota avevo paura di deluderla, alla fine le ho detto

tutto e subito dopo mi sono sentita meglio, ma quando

lo visto la faccia di mia mamma aveva un volto

deluso ma non perché avevo preso una brutta nota

ma per il fatto che le avevo mentito, lei aveva

scoperto che il test non lo aveva dato oggi

ma settimana scorsa.

Io le ho promesso che mi sarei impegnata di piú, e

non le avrei più nascosto niente.

Questa esperienza mio ha insegnato che non bisogna

mentire perché le bugie anno le gambe corte e da allora

o solo detto la verità. 
